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WHO

simbolo del porcospino è stato ripro-
posto da una campagna che si è riuni-
ta sotto gli hashtag #iosonoporcospino
e #behumanagain, che proponeva una
modalità di saluto che potesse comuni-
care vicinanza psicologica mantenendo
la distanza fisica.
Ma nel frattempo, qualcosa di profon-

do era già cambiato nelle vite di tutti: or-
mai siamo porcospini «digitali» e la parte
elettronica della nostra vita sociale è ar-
ticolata, complessa e profondamente in-
castonata nelle nostre esistenze fisiche.
Riprendendo una metafora del filoso-
fo Luciano Floridi, l'autore ricorda che
non avrebbe senso chiedere agli uma-
ni di questo secolo se siano on line o off
line, visto che la loro vita è un continuo
sovrapporsi delle due dimensioni, così
come non ci domandiamo se le mangro-
vie vivano in acqua dolce o salata, quan-
do prosperano nelle acque salmastre.

Il saggio esamina le conseguenze di
questo innegabile fatto, tra cui il conti-
nuo moltiplicarsi delle identità di tutti,
che si sovrappongono e si frantumano,

galleggiando tra account e piattaforme.
Identità che a volte diventano veri e pro-
pri doppi come quelli di cui ci parlano le
pagine di Pirandello o di Robert Louis
Stevenson, ma anche fantasmi, entità
fittizie che sembrano vivere in modi che
nella cosiddetta vita reale non esistono.
Ma si avverte anche, sempre più for-

te, la presenza di persone che non ci so-
no più, ma il cui account rimane e spes-
so è mantenuto attivo da persone care,
custodi di quella «eredità d'affetti» in cui
anche Foscolo individuava il segnale di
una vita ben vissuta. Perché, nel mon-
do sconvolto dalla pandemia e permeato
dalla rete, in cui tutto è intreccio di pia-
ni, anche la percezione della morte, ol-
tre che il modo in cui viviamo e ci rela-
zioniamo con gli altri, è molto cambiata.

Cosa avverrà con l'espansione del
metaverso o con le novità che il futuro
ci riserverà? Quanto e come cambierà il
nostro essere porcospini? Le domande
restano aperte, perché se una cosa ab-
biamo imparato è che tutto è imprevedi-
bile, sia fuori sia dentro la rete.

L'ETERNO ENIGMA

DELLA VOLONTÀ

di PIERANGELO GARZIA

Ho avuto il piacere di incon-
trare Benini (professore eme-
rito di neurochirurgia e neuro-
logia all'Università di Zurigo)

nell'ospedale in cui lavoro,

per la presentazione di un al-

tro suo saggio, sull'Alzheimer.

Così ho potuto apprezzare le

sue capacità di divulgazio-

ne, ma sarebbe meglio dire di

«didattica», su temi comples-
si relativi alle ricerche sul cer-

vello. Qualità che traspaiono
anche in questo libro sul te-
ma della volontà, che ha im-
pegnato per secoli pensatori

di ogni genere. Benini affronta

la problematica della volontà

con arguzia, intelligenza, per-
fino sottile ironia, illuminando

di volta in volta un argomen-
to che ha fatto scorrere i clas-
sici fiumi di inchiostro, senza

però mai giungere a una de-

gna conclusione.

Molte le citazioni, gli spunti,

gli agganci tematici, dai gran-
di testi filosofici alle pubbli-

cazioni scientifiche dei neu-

roscienziati, fino ad aneddoti
della vita quotidiana, o una
frase del papa. Ma senza ap-

pesantire il testo, quanto piut-
tosto portandoci a riflettere
su come questa o quella idea,
quella pubblicazione, quella
ricerca, possano davvero aiu-
tarci nel comprendere l'enig-
ma della volontà.
Ricorre un tema caro alle neu-

roscienze cognitive, quello del

libero arbitrio, cioè di quan-

to siamo davvero liberi di sce-

gliere, di agire, di volere, in-
dipendentemente, appunto,

dalla nostra neurobiologia ca-

lata nel nostro ambiente fa-
miliare, lavorativo, sociale. E

torna purtroppo il tema del

male e della crudeltà umana,

spesso gratuita, inflitta per-

sino con piacere, caso unico
nel regno animale. Il libro non
può che chiudersi amaramen-

te con un corsivo sulla guerra

in Ucraina, iniziata due setti-

mane dopo che l'autore aveva
concluso la sua scrittura.
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